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Bando per la presentazione di 
Progetti di Terza Missione, Scienza Aperta (Open Science) e  

Proof of Concept (PoC)  
Anno 2026 

Art. 1 – Oggetto 

Con il presente bando l’Università degli Studi di Padova (di seguito “Università” o “Ateneo”) intende 
incentivare e promuovere le seguenti linee di intervento: 

- progetti di Terza Missione e di Scienza Aperta (Open Science) (Linea A); 
- progetti di Proof of Concept (PoC) finalizzati allo sviluppo e alla valorizzazione pre-competitiva dei 

risultati della ricerca (Linea B) 

Il bando è articolato in una parte comune, contenente disposizioni generali applicabili a tutte le tipologie 
progettuali, e due allegati specifici per le singole linee di intervento: 

- Linea A – Progetti di Terza Missione e Scienza Aperta (Open Science) (Allegato A); 
- Linea B – Progetti Proof of Concept (PoC) (Allegato B). 

Art. 2 – Tempistiche Presentazione delle domande 

I Progetti devono essere presentati entro il 26 giugno 2026 attraverso il form di compilazione e i template 
indicati nei rispettivi allegati. 
 
Art. 3 – Stanziamento e utilizzo delle risorse 
 
L’Ateneo destina al presente bando un budget complessivo pari a euro 1.400.000 che sarà attribuito ai 
migliori Progetti senza quote prefissate per le due linee; di tale importo, 600.000 euro sono stanziati dalla 
Fondazione Cariparo. 
 
Art. 4 – Procedura di valutazione e assegnazione dei finanziamenti 
 
I Progetti saranno valutati da due Commissioni, entrambe nominate dalla Rettrice e coordinate dalla 
Prorettrice con delega alla Terza Missione e rapporti con il Territorio: una per la Linea A, di cui all’art. 8 
dell’Allegato A, e una per la Linea B, di cui all’art. 10 dell’Allegato B. Le Commissioni lavoreranno 
separatamente per formare le graduatorie dei Progetti finanziabili di ciascuna linea e poi si riuniranno in 
seduta congiunta per decidere la graduatoria unica dei Progetti e l’assegnazione dei finanziamenti. 
Con decreto rettorale saranno approvati gli atti delle Commissioni e assegnati i relativi finanziamenti, nei 
limiti delle disponibilità di cui al precedente Art. 3. 
 
Art. 5 – Informazioni sul bando 

Per informazioni e chiarimenti è possibile contattare l’Ufficio Valorizzazione delle conoscenze e 
imprenditorialità accademica: 

- per i Progetti di Terza Missione e Scienza Aperta: tramite e-mail a terza.missione@unipd.it, oppure 
telefonicamente ai numeri 049/8271865/1912,  

- per i Progetti Proof of Concept (PoC): tramite e-mail a bando.poc@unipd.it, oppure telefonicamente 
al numero 049/8271825 

La Rettrice 
Daniela Mapelli 

  firmato digitalmente ai sensi del d.lgs. 82/2005 

mailto:terza.missione@unipd.it
mailto:bando.poc@unipd.it
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ALLEGATO A - Progetti di Terza Missione e di Scienza Aperta (Open Science) 
 
 

1. Oggetto e finalità 
 
La Linea A è finalizzata al finanziamento di progetti di Terza Missione a beneficio della cittadinanza a livello 
locale, nazionale o internazionale che generino un impatto sociale, economico, ambientale, educativo o 
culturale (Linea A.1) e/o iniziative di Open Science a livello locale, nazionale e internazionale (Linea A.2). 
 
2. Progetti ammissibili 
 
Linea A.1 - Terza Missione (Progetti TM): I progetti potranno riguardare uno o più dei seguenti ambiti in 
linea con i Piani Strategici dei Dipartimenti 2026-2028:  

a) Public engagement e sviluppo sostenibile; 
b) Beni artistici e culturali; 
c) Salute pubblica; 
d) Formazione continua. 

 
A titolo esemplificativo rientrano in questi ambiti:  

- eventi orientati alle aziende del territorio per creare occasioni di scambio e favorire la contaminazione 
tra Università ed imprese; 

- iniziative per favorire l’implementazione degli obiettivi dell’Agenda 2030 riferite ai 17 Obiettivi di 
Sviluppo Sostenibile; 

- azioni volte a rendere i musei universitari luoghi aperti, culturalmente attivi, inclusivi e orientati alla 
condivisione del sapere e a favorire l’accesso al patrimonio storico-artistico-culturale dell’Ateneo, 
inclusi i servizi bibliotecari; 

- progetti finalizzati a realizzare l’empowerment dei pazienti, anche a vantaggio di soggetti “fragili”, 
nell’ambito della salute pubblica; 

- azioni di formazione continua volte a diminuire la discrepanza delle competenze dei professionisti 
rispetto alle richieste del mercato, del territorio e del mondo della scuola; 

- organizzazione di winter/summer school su temi specifici ed altamente professionalizzanti in 
collaborazione con enti, istituzioni e associazioni del territorio; 

- organizzazione di incontri con la cittadinanza su temi scientifici divulgati in contesti pubblici. 
 

L’Ateneo, sulla base dei progetti a cui sono assegnati i fondi, si riserva di identificare filoni comuni che, nel 
rispetto delle singole specificità, facciano parte di azioni coordinate e unitarie con la finalità di favorirne 
l’impatto, la visibilità e la riduzione dell’impegno amministrativo. A titolo di esempio, le azioni relative a 
sostenibilità, empowerment dei pazienti e a rendere i musei universitari luoghi aperti e inclusivi di diffusione 
della conoscenza potranno confluire in un calendario condiviso e unitario in modo da favorire il 
raggiungimento degli obiettivi del bando.  
Non sono ammissibili proposte riguardanti corsi di comunicazione della scienza (public speaking; utilizzo di 
strumenti, testi, immagini e elementi grafici per la divulgazione scientifica; utilizzo dell'immagine coordinata 
dell'Università; corsi di comunicazione tra operatori sanitari e pazienti) rivolti al personale docente, a 
dottorande e dottorandi, in quanto tali iniziative verranno attivate a livello di Ateneo. 
 
 
Linea A.2 - Scienza Aperta (Open Science). I progetti potranno riguardare uno o più dei seguenti ambiti 
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rilevati tra i pilastri della Scienza Aperta nel Piano Nazionale per la Scienza Aperta – PNSA del Programma 
Nazionale per la Ricerca 2021-2027, nelle linee guida ANVUR (DM 998/2023 MUR): 

a) Citizen Science, ossia coinvolgimento attivo ed empowerment cittadinanza; 
b) Open Data, ossia dati aperti e pratiche attive di condivisione dei dati della ricerca; 
c) Research integrity, declinata come riproducibilità e trasparenza della ricerca. 

 
A titolo esemplificativo rientrano in questi ambiti: 

- l’organizzazione di progetti di ricerca che prevedano la partecipazione dei cittadini /pazienti/ 
stakeholder nella raccolta dei dati; 

- progettualità che prevedano l’apertura dei dati di ricerca “by default” e strutturali alla progettualità 
medesima; 

- progettualità fondate su Open Data; 
- iniziative di sensibilizzazione alla Scienza Aperta negli ambiti suddetti; 
- iniziative focalizzate sull'integrità e trasparenza della ricerca in ogni fase del processo, da quella 

preliminare dell’ipotesi, sino alla verifica informata degli output del progetto. 
 
3. Proponenti  
 
I progetti dovranno essere presentati da almeno due Strutture aggregate tra loro, di cui una dovrà essere 
indicata come Capofila. I Centri non possono assumere il ruolo di Capofila. 
 
4. Partecipazione di partner esterni 
 
Il progetto potrà prevedere la partecipazione di partner esterni, che saranno coinvolti nella realizzazione di 
attività progettuali. 
Il partner esterno potrà eventualmente contribuire al budget del progetto con un contributo finanziario, oppure 
mettendo a disposizione risorse (cd contributo in kind) il cui valore sia quantificabile con precisione in base 
a documentazione formale (es. messa a disposizione di una sala per attività seminariali a titolo gratuito 
invece che a pagamento: il costo della sala può essere considerato come cofinanziamento se esiste un 
tariffario o altro documento da cui risulti il prezzo normalmente richiesto). 
Il costo del personale eventualmente coinvolto non è un costo ammissibile. 
 
5. Presentazione dei progetti e durata 
 
Ogni progetto dovrà riferirsi ad una sola Linea (A.1 o A.2) e ad uno o più ambiti sopra riportati e dovrà essere 
completato entro il 31 dicembre 2027.  

Il progetto dovrà comprendere: 
a) la scheda di progetto, che costituirà la base per la valutazione del progetto; 
b) il Gantt di progetto; 
c) il budget con dettaglio dei costi suddivisi per voci di spesa;  
d) la delibera di approvazione del progetto da parte del Consiglio di ciascuna Struttura proponente; 
e) una dichiarazione di adesione in partenariato sottoscritta dal legale rappresentante di ogni partner 

esterno all’Ateneo coinvolto nel gruppo proponente.  
 
Gli allegati di cui ai punti c) ed e) dovranno essere redatti secondo i modelli predisposti dall’Ateneo e 
disponibili al link sotto riportato. 
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I Progetti devono essere presentati entro il 26 giugno 2026 attraverso il form di compilazione e i template 
disponibili a questo link. 
In ogni progetto deve essere indicato un Referente strutturato (PO, PA, RU, RTDb, RTT) per ciascuna 
Struttura proponente. 
La proposta dovrà essere inoltrata dal Dipartimento Capofila, al quale sarà assegnata la gestione 
dell’eventuale finanziamento.  
 
Ciascuna Struttura può partecipare ad UN SOLO progetto, indipendentemente dal ruolo assunto. 
 
E’ consentita la presentazione di progetti in continuità con quelli presentati nell’ambito dei Bandi 2023 e 
2024, a condizione che presentino chiari elementi di novità rispetto agli obiettivi, alle attività o al target di 
destinatari. 
 
6. Stanziamento e utilizzo delle risorse 
 
L’Università erogherà per ogni progetto ammesso al finanziamento un contributo fino ad un massimo 
dell’80% dei costi del progetto e comunque non superiore a € 40.000 moltiplicato il numero delle Strutture 
partecipanti al progetto. 
Le Strutture devono assicurare la copertura della quota residua e comunque di tutti i costi di progetto ulteriori 
rispetto al contributo concesso dall’Ateneo. 
L’Università erogherà il totale del contributo a carico del B.U. assegnato al Capofila a seguito della 
comunicazione di ammissione del progetto al finanziamento. Le risorse assegnate ai singoli progetti 
dovranno essere spese entro il 31 dicembre 2027. 
La Struttura restituirà la quota eventualmente non spesa entro i termini di cui al comma 3 del presente 
articolo, nonché la quota relativa alle spese eventualmente non ritenute ammissibili. 
 
7. Costi ammissibili 
 
I costi ammissibili sono esclusivamente quelli sotto indicati, che siano necessari alla realizzazione del 
progetto e sostenuti entro il termine del progetto. 

 
1. Compensi al personale interno coinvolto secondo la normativa di Ateneo. 
2. Costi per personale assunto per il progetto secondo la normativa vigente per le pubbliche 

amministrazioni, nonché i regolamenti di Ateneo in materia. 
3. Costi per l’acquisto di beni consumabili. Sono escluse le spese di cancelleria e di uso generale. 
4. Costo totale sostenuto per l’acquisto di beni durevoli specificamente correlati al progetto. Sono 

esclusi arredi, attrezzature d’ufficio e materiale librario. 
5. Costi per noleggio attrezzature scientifiche e informatiche specificamente necessarie per lo 

svolgimento del progetto.  
6. Costi per attività di diffusione e pubblicazioni. 
7. Costi per consulenze e per servizi, qualora non rientrino in una delle altre categorie. 
8. Missioni strettamente necessarie alla realizzazione del progetto del personale universitario strutturato 

e non strutturato in accordo con il Regolamento Missioni dell’Università di Padova e spese di mobilità 
del personale del partner coinvolto nel progetto. 

 
Contributi in kind non sono ammissibili, ad eccezione di quanto previsto all’art.4. 
 
Eventuali scostamenti nell’utilizzo del budget, inclusi trasferimenti tra voci di spesa o variazioni rispetto al 
budget approvato, dovranno essere preventivamente autorizzati dall’ufficio Valorizzazione delle conoscenze 
e imprenditorialità accademica, secondo le procedure che verranno comunicate ai beneficiari. 
In assenza di preventiva autorizzazione, le spese sostenute in difformità dal budget approvato potranno 

https://elearning.unipd.it/ufficiserviziapplicazioni/course/view.php?id=699


 
AMMINISTRAZIONE CENTRALE 

AREA RICERCA E RAPPORTI CON LE IMPRESE 
UFFICIO VALORIZZAZIONE DELLE CONOSCENZE E IMPRENDITORIALITA’ 

ACCADEMICA 

 UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PADOVA  

 

5  

essere considerate non ammissibili. 
 
8. Procedura di selezione 
 
Le proposte progettuali che perverranno saranno soggette ai seguenti step di valutazione: 

1. Verifica amministrativa di completezza documentale 
L’Ufficio Valorizzazione delle conoscenze e Imprenditorialità Accademica procederà alla verifica 
amministrativa accertando la completezza della documentazione prescritta all’art. 5. Qualora la 
documentazione fosse incompleta, l’Ufficio chiederà l’integrazione della documentazione, che dovrà 
essere fornita tassativamente entro 15 giorni dalla richiesta, pena la non ammissibilità della proposta 
progettuale. 
 

2. Valutazione di qualità: 
Per la valutazione dei progetti pervenuti e delle relative richieste di finanziamento sarà istituita 
un’apposita Commissione nominata dalla Rettrice, coordinata dalla Prorettrice con delega alla Terza 
Missione e rapporti con il Territorio o da un suo Delegato, composta da docenti esperti nelle tematiche 
della Linea A. 
 

Criteri di valutazione: 
1. originalità/innovatività del progetto proposto; 
2. potenziale impatto e/o visibilità a livello nazionale o internazionale;  
3. livello di coinvolgimento di soggetti esterni che abbiano aderito formalmente all’iniziativa. 

Rappresenta fattore premiante la presenza di partner internazionali;  
4. ampiezza e varietà delle comunità dei destinatari delle azioni di progetto;  
5. impatto sociale, economico, ambientale, educativo o culturale previsto nel breve e medio periodo; 
6. coinvolgimento di Strutture di diverse macro aree; 
7. livello di cofinanziamento assicurato dalle Strutture o da partner esterni. 

 
 
9. – Relazione finale 
 
Al termine del progetto sarà richiesta una Relazione finale dei risultati raggiunti in termini di impatto generato. 
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ALLEGATO B - Bando Proof of Concept (PoC) per lo sviluppo tecnologico e la costituzione di 
spin-off 
 

1. Oggetto e finalità 
 
La linea B è finalizzata al finanziamento di progetti di Proof of Concept (PoC) per lo sviluppo e la 
valorizzazione precompetitiva di risultati della ricerca dell’Università degli Studi di Padova (“UNIPD”), con 
l’obiettivo di favorire la costituzione di imprese spin-off ad alto contenuto tecnologico. In particolare, sono 
ammissibili Risultati di Ricerca da cui possano derivare prodotti, processi o servizi innovativi, suscettibili di 
valorizzazione attraverso un percorso imprenditoriale strutturato, finalizzato alla costituzione di uno spin-off 
e al successivo ingresso della tecnologia sul mercato. 
I progetti finanziati dovranno incrementare il livello di maturità tecnologica (Technology Readiness Level – 
TRL) delle soluzioni proposte e accompagnare i team di ricerca lungo un percorso strutturato verso la 
creazione dello spin-off, che costituisce l’esito atteso del progetto. 
 

2. Progetti ammissibili 
 
Sono ammissibili progetti (“Progetto/i”) aventi ad oggetto lo sviluppo precompetitivo di risultati di ricerca 
(“Risultati di Ricerca”): 
- generati presso UNIPD; 
- in qualsiasi ambito disciplinare; 
- finalizzati alla realizzazione di prodotti, processi o servizi innovativi con potenziale impatto sul mercato 
attraverso la costituzione di uno spin-off. 
Per sviluppo precompetitivo si intendono attività di sviluppo, validazione, dimostrazione, prototipazione e 
maturazione tecnologica antecedenti alla fase di industrializzazione e commercializzazione. 
I Risultati di Ricerca devono appartenere alle seguenti categorie: 

• Risultato di Ricerca tutelato da una famiglia brevettuale (“Invenzione”) 
Possono essere presentati Progetti aventi ad oggetto lo sviluppo di Invenzioni brevettate in qualunque 
settore di applicazione e in qualsiasi area disciplinare. L’Invenzione deve essere protetta da una domanda 
di brevetto/brevetto concesso, avente data di priorità (deposito della prima domanda) successiva al 
01/01/2020. 
 
Nel caso di domande di brevetto/brevetti per i quali è scaduto il termine per la presentazione di estensioni 
internazionali (12 mesi dalla data di priorità), costituirà titolo preferenziale ai fini della valutazione l’aver 
depositato una domanda di brevetto in uno o più paesi diversi dall’Italia o un’estensione territoriale tramite 
procedura PCT. Tutte le domande/estensioni devono essere valide e attive alla data di scadenza del bando 
(PCT attivo e tasse di mantenimento pagate in ciascun paese). 
 

• Risultato di Ricerca non brevettato, che presenta potenziale di impatto a mercato  
Possono essere presentati Progetti aventi ad oggetto lo sviluppo in chiave commerciale di Risultati di Ricerca 
in qualunque settore di applicazione e in qualsiasi area disciplinare, purché dotati di potenziale impatto a 
mercato. Il Risultato di Ricerca può essere o meno tutelabile con una domanda di brevetto o altri titoli di 
proprietà intellettuale, ma non deve essere stato pubblicato o diffuso in nessun modo. 
 

3. Proponenti  
 
Il Progetto deve essere presentato da uno dei ricercatori strutturati di UNIPD che hanno contribuito 
all’ottenimento del Risultato di Ricerca oggetto del Progetto. Nel caso di Invenzioni brevettate, il Progetto 
deve essere presentato da un ricercatore formalmente riconosciuto come inventore nella relativa famiglia 
brevettuale.  
Il personale dell’Ateneo che contribuirà alla realizzazione delle attività di Progetto si costituirà in un team di 
Progetto (“Team”). Non è ammessa la partecipazione a più di un Team. Del Team può far parte anche 
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personale non strutturato (es. studenti di dottorato, titolari di un contratto di ricerca).  
Ogni Team dovrà individuare al proprio interno un responsabile (“Responsabile”). Il ruolo di Responsabile 
può essere ricoperto da uno qualsiasi dei ricercatori strutturati di UNIPD che hanno conseguito il Risultato 
di Ricerca, a condizione che resti in servizio presso UNIPD per tutta la durata del Progetto. 
Il Responsabile avrà il compito di coordinare il Progetto dal punto di vista tecnico-scientifico e supervisionare 
il corretto e puntuale svolgimento delle attività previste nel Progetto. Il Responsabile avrà anche la 
responsabilità di gestire il finanziamento eventualmente concesso, che, in caso di presenza di altri contitolari 
del brevetto, dovrà essere utilizzato esclusivamente per attività svolte o commissionate da UNIPD. 
Dato che l’obiettivo atteso e vincolante del Progetto è la costituzione di uno spin-off, il Team che presenta il 
Progetto sarà oggetto di valutazione da parte della Commissione di cui all’art. 10, sotto il profilo della sua 
adeguatezza allo sviluppo di un’attività imprenditoriale. 
 

4. Presentazione dei progetti durata 
 
La durata massima dei Progetti è pari a 18 mesi. 
Il Progetto dovrà comprendere: 

a) la scheda di Progetto, suddiviso in Fasi come indicato all’art. 6, che costituirà la base per la 
valutazione del Progetto; 

b) il Gantt di Progetto; 
c) il budget con dettaglio dei costi suddivisi per voci di spesa;  

 
La proposta di Progetto dovrà essere redatta secondo i modelli predisposti dall’Ateneo, disponibili a questo 
link, e presentata entro il 26 giugno 2026. 
 

5. Entità del finanziamento e cofinanziamento obbligatorio 
 
Il finanziamento concedibile a valere sulle risorse di UNIPD è compreso tra un minimo di euro 50.000 e un 
massimo di euro 80.000 per ciascun progetto ammesso. 
L’importo richiesto dovrà essere adeguatamente motivato nel piano economico-finanziario e coerente con le 
attività progettuali previste. 
I Proponenti sono tenuti a garantire un cofinanziamento aggiuntivo obbligatorio pari ad almeno il 15% 
dell’importo del contributo richiesto a UNIPD. 
Il cofinanziamento dovrà essere costituito esclusivamente da risorse finanziarie effettivamente disponibili e 
tracciabili. Non è ammessa alcuna forma di cofinanziamento in kind, ivi inclusa la valorizzazione economica 
di personale strutturato, spazi, attrezzature, servizi interni. 
Il cofinanziamento dovrà essere esplicitamente indicato nel piano economico e sarà oggetto di verifica in 
sede di valutazione e di rendicontazione finale. 
 

6. Contenuto del progetto 
 
Ogni Progetto deve avere ad oggetto lo sviluppo verso il mercato di un Risultato di Ricerca e la costituzione 
di uno spin-off. I Progetti devono riguardare attività di sviluppo precompetitivo, ovvero ogni attività utile ad 
aumentarne la maturità tecnologica/commerciale e l’applicazione concreta verso prodotti, processi, servizi 
innovativi, inclusi ad esempio la sua validazione, test, sperimentazione, prototipazione, dimostrazione, 
ingegnerizzazione ed ogni altra forma di sviluppo che possa essere utile ad incrementarne il TRL 
(Technology Readiness Level) o comunque la maturità verso il mercato. 
 
Il Progetto deve essere sviluppato in 2 Fasi, indicativamente secondo il seguente modello.  
 
 
 

https://elearning.unipd.it/ufficiserviziapplicazioni/course/view.php?id=699
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Fase 1 – Proof of Concept tecnologico ed esplorazione applicativa 
(indicativamente 1–X mesi) 
Obiettivi 

• Incrementare il livello di maturità tecnologica (TRL) del risultato di ricerca 
• Verificare la fattibilità tecnica della soluzione e le sue prestazioni 
• Individuare e analizzare possibili ambiti applicativi, senza necessità di una validazione di mercato 

completa 
Attività ammissibili 

• sviluppo, ottimizzazione e test della tecnologia 
• realizzazione di prototipi o dimostratori 
• validazioni sperimentali in laboratorio o in ambiente rilevante 
• analisi esplorativa delle possibili applicazioni industriali o di mercato 
• tutela della IP oggetto del Progetto 

Risultati attesi 
• avanzamento misurabile del TRL 
• evidenze sperimentali delle funzionalità e delle prestazioni 
• prima mappatura degli ambiti applicativi potenzialmente rilevanti 

Milestone indicative 
• passaggio a un TRL superiore rispetto allo stato iniziale 
• risultati di test documentati 
• identificazione di uno o più possibili casi d’uso 

 

Fase 2 – Sviluppo tecnologico avanzato e progressiva definizione del progetto imprenditoriale 
(indicativamente X–18 mesi) 
Obiettivi 

• Consolidare l’affidabilità, la robustezza e la scalabilità della tecnologia 
• Continuare l’avanzamento tecnologico verso livelli compatibili con l’industrializzazione 
• Sviluppare in modo progressivo l’analisi del potenziale di mercato e il modello di business dello 

spin-off, in coerenza con l’evoluzione della tecnologia 
Attività ammissibili 

• ingegnerizzazione e ottimizzazione della soluzione 
• test avanzati e validazioni pre-industriali o pilota 
• definizione del modello di business 
• impostazione del percorso verso lo spin-off 
• Analisi delle barriere di ingresso al mercato  
• tutela della IP oggetto del Progetto 

Risultati attesi 
• tecnologia matura e coerente con gli ambiti applicativi individuati 
• maggiore chiarezza sulle opportunità di valorizzazione 
• progetto imprenditoriale pronto per la costituzione dello spin-off 

Milestone indicative 
• raggiungimento di un TRL adeguato allo spin-off 
• evidenze di interesse applicativo (non necessariamente contratti o LOI) 

 
7. Costi ammissibili 

 
Per ogni Progetto potrà essere richiesto un finanziamento, nell’ambito dell’importo minimo e massimo di cui 
all’art. 4, a copertura dei costi previsti per la realizzazione delle attività del Progetto. I costi, per essere 
considerati ammissibili, devono essere costi effettivamente sostenuti, strettamente ed unicamente dedicati 
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e necessari alle attività del Progetto, sostenuti nel periodo di durata del Progetto e coerenti con gli obiettivi 
dello stesso. Il dettaglio dei costi dovrà essere chiaramente descritto nel Progetto.  
A titolo esemplificativo, sono ammissibili le seguenti categorie di costi: 

- beni e materiali per sviluppo e prototipazione 
- accesso a laboratori e spazi di prototipazione 
- costi per licenze di software 
- consulenze e servizi esterni (tecnici, normativi, business development) 
- nuovo personale di ricerca dedicato esclusivamente al Progetto 
- missioni e trasferte funzionali allo sviluppo del Progetto 
- costi brevettuali 
 
Non sono ammissibili costi per consulenze o collaborazioni con soggetti controllati o partecipati da 
UNIPD. 

 
8. Proprietà intellettuale 

 
La titolarità della proprietà intellettuale sui Risultati di Ricerca oggetto del Progetto (Background) non deve 
essere già oggetto di licenza o altro obbligo od onere verso terzi antecedente alla domanda di 
partecipazione.  
I risultati generati dal progetto (Foreground) saranno di proprietà di UNIPD.  
La proprietà intellettuale sia del Background che del Foreground sarà concessa in licenza allo spin-off 
secondo le modalità stabilite dall’Ateneo. 
 

9. Esito atteso vincolante 
 
L’esito atteso obbligatorio del progetto è la presentazione di una proposta di costituzione di uno spin-off 
universitario UNIPD entro 6 mesi dalla conclusione del PoC. 
Il mancato raggiungimento di tale esito sarà valutato ai fini di future partecipazioni dei componenti del Team 
a bandi di valorizzazione della ricerca. 
 

10. Valutazione 
 
La valutazione dei Progetti è affidata a una Commissione nominata dalla Rettrice, composta da investitori, 
business angel ed esperti di imprenditorialità, coordinata dalla Prorettrice con delega alla Terza Missione e 
rapporti con il Territorio o da un suo Delegato. 

I criteri di valutazione includono: 

• potenzialità di mercato della tecnologia proposta, vantaggi apportati rispetto alle attuali soluzioni 
disponibili sul mercato  

• attrattività per gli investitori 

• capacità di soddisfare reali esigenze di mercato e opportunità di mercato  

• adeguatezza del Team allo sviluppo della start-up 

• coerenza tra attività, tempi, budget ed esito atteso 

• avanzamento del TRL a seguito del Progetto 

• Estensione territoriale delle Invenzioni tutelate tramite brevetto, rispetto al mercato individuato 
 

11. Percorso di accompagnamento e partecipazione alla Start Cup Padova 
 
I Team dei Progetti finanziati dovranno obbligatoriamente partecipare ad un percorso strutturato di 
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formazione e accompagnamento che prevede formazione teorica, workshop e laboratori mirati 
all’affinamento del Modello di Business e del Business Plan. 
Tale percorso formativo intensivo della durata di 3 giorni, seguito da incontri individuali con esperti mirati alla 
stesura finale del Business Plan dello spin-off, sarà erogato nell’ambito del programma Start Cup Padova 
2027, nel periodo tra giugno e settembre 2027.  
Start Cup Padova è una competizione tra persone che elaborano idee imprenditoriali innovative, finanziata 
e realizzata dall’ Università di Padova e coordinata dall'Ufficio Valorizzazione delle conoscenze e 
imprenditorialità accademica. Ha l'obiettivo di stimolare la ricerca e l'innovazione tecnologica per sostenere 
lo sviluppo economico del territorio, dando concretezza alle idee dei partecipanti e mettendoli in condizione 
di affrontare adeguatamente la fase di start up di una nuova impresa.  
I Team selezionati si impegnano pertanto a partecipare alla Start Cup Padova 2027.  
https://www.unipd.it/startcup-padova 
 

12. Report scientifici, monitoraggio e rendicontazione finanziaria 
 
Report di avanzamento scientifico 
I Team beneficiari del finanziamento sono tenuti a presentare: 
a) un report di avanzamento scientifico al termine della Fase 1 del Progetto 
b) un report finale scientifico al termine del Progetto 
c) il Business Plan del costituendo spin-off elaborato durante la Start Cup 
I report dovranno descrivere in modo chiaro e coerente lo stato di avanzamento delle attività rispetto agli 
obiettivi, alle attività previste, alle milestone e ai risultati attesi per ciascuna Fase, con particolare riferimento 
all’avanzamento tecnologico (TRL), alle attività svolte e ai risultati conseguiti. 
 
Rendicontazione finanziaria 
Al termine del Progetto, il Responsabile è tenuto a presentare un rendiconto finanziario finale delle spese 
effettivamente sostenute, redatto secondo le modalità e la modulistica definite dagli uffici competenti 
dell’Ateneo. 
Sono rendicontabili esclusivamente le spese: 
▪ ammissibili ai sensi del presente Bando; 
▪ effettivamente sostenute nel periodo di durata del Progetto; 
▪ coerenti con le attività approvate e con il budget autorizzato. 

 
Scostamenti di budget 
Eventuali scostamenti nell’utilizzo del budget, inclusi trasferimenti tra voci di spesa o variazioni rispetto al 
budget approvato, dovranno essere preventivamente autorizzati dall’ufficio Valorizzazione delle conoscenze 
e imprenditorialità accademica, secondo le procedure che verranno comunicate ai beneficiari. 
In assenza di preventiva autorizzazione, le spese sostenute in difformità dal budget approvato potranno 
essere considerate non ammissibili. 
 
Restituzione di somme non utilizzate o relative a spese non ammissibili 
Eventuali somme non spese al termine del Progetto dovranno essere restituite all’Ateneo. 
Qualora, in sede di verifica del rendiconto finale, emergano spese non ammissibili, il relativo importo dovrà 
essere restituito secondo le modalità indicate dall’Ateneo. 
 

13. Progetti non ammissibili 
 

Non sono ammissibili a partecipare al presente Bando: 
• progetti di ricerca di base  
• progetti già finanziati in precedenti programmi PoC 
• progetti presentati in precedenti edizioni di business plan competition aderenti al Premio Nazionale 

per l’Innovazione (PNI) https://www.pnicube.it/. Possono iscriversi coloro che abbiano preso parte a 
precedenti edizioni di Start Cup Veneto o Padova o di altre Start Cup aderenti al PNI, purché 

https://www.unipd.it/startcup-padova
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presentino un progetto basato sullo sviluppo Risultati di Ricerca diversi 
• progetti aventi ad oggetto Invenzioni già licenziate a terzi o attività di ricerca che si svolge all’interno 

di, o in collaborazione con, spin-off o start-up già costituiti. 
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